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Interventi straordinari del Comune per 141 miliardi 

V \ 

«Alt» a! degrado di Venezia 
con il programma triennale 

Scidenze precise e priorità ben definite: risanamento ambientale, scuola, trasporti, verde, sport, servizi so­
ciali - I l piano dell'Amministrazione di sinistra presentato in una conferenza stampa » La città deve rivivere 

DALL'INVIATO 
VENEZIA ~ Adesso c*è un 
piano: 141 miliardi du spen­
dere in tre anni, fino al 19B0. 
E scadenze precise. Priorità 
ben definite, scaglionate in 
alcuni settori chiave: risana­
mento ambientale, .scuola, tra­
sporti, verde pubblico e spoit, 
servizi Mintili. Interventi set­
toriali, abbiamo detto, ina 
coordinati Ita loro, tinah//uti 
all'obiettivo di iicquilibiuie. 
di cominciale a nconduiie 
ad unita una delle tvallu più 
complesse w dis^re^ute del 
mondo. Dopo tante nuvole va-
«anti nel cielo delle puiole. 
il problema di Venezia ritro­
va un limai io nncorato al 
terreno delle cose. 

Questo binario e il pio 
granulia poliennale di inter­
venti stiuoiditmu UeU'Aimm-
nistrn/ione ili sinistra, itili 
strato alla stampa italiana ed 
estera dal vice snidino com­
pagno Gianni Pellicani, asses­
sore al bilancio ed alla pro­
gramma/ione, e dall'assessoie 
ai lavori pubblici. Menato 
Nardi, del ps i . l'n dialogo 
vivace, con alcuni colleglli a 
far la parte dell'« avvocato 
del diavolo », a proporre cioè 
quelle che si defluiscono do­
mande « imbarazzanti ». 

Perchè solo adesso un pia­
no del geneie? t'osa ha fatto 
in questi due anni la Giunta 
PC'I-PSI? e< Mu sapete — ha 
risposto Pellicani — cosa ab­
biamo trovato noi della nuo­
va annuini.st razione, dopo la 
vittoria del 15 giugno l!i7"i? 
Le farmacie comunali che sta­
vano per chiudere per man-
can/tt di medicinali. I forni­
tori reclamavano crediti arre­
trati di anni. Una macchina 
burocratica in cui si ignora­
va perfino il numero esatto 
del dipendenti. Il Comune che 
non conosceva la con.si.sten/.a 
del suo patrimonio edilizio. 
Per hi lotta all'inquinamento. 
un foglietto di appunti. La 
legge speciale are'nata nelle 
secche dei conflitti di compe-

' tenza fra noi, la Kegione, lo 
Stato ». 

Da qui si è dovuto partire, 
per approdare alla situazione 
di oggi. Il solo fatto di far 
funzionare l'ordinaria ainmi-

• nistrazione va considerato ri­
voluzionario. I progetti di 

, scuole sulla carta sono diven­
tati oltre duecento aule co-

: struite. E' stato costituito e 
diventa operante un Consor-

; zio anti-inquinamento che im­
pegna il Comune e le grandi 
industrie di Porto Marghera. 

t Una esperienza anche scien-
' tifica d'avanguardia, se si pen-
} sa che non esistono preceden-
5 ti in Italia circa le tecniche 

per l'abbattimento dell'azoto 
- nell'atmosfera. E ancora: la 
: revisione dei piani particola-
- reggiati. L'inizio dell'attività 

del consiglio di comprensorio 
previsto dalla legge speciale, 
incaricato di redigere un pia­
no di sviluppo economico e 
sociale. L'intesa programmati­
ca raggiunta in Regione, che 
consente di sbloccare i prov­
vedimenti per rendere final­
mente operante la legge spe­
ciale. 

«Tutto questo — ha affer­
mato Pellicani — dimostra 
che si è lavorato, e molto. Ha 
permesso di estendere il con­
senso. di far uscire il Co­
mune di Venezia dall'isola­
mento, dalla situazione di ar­
roccamento in cui aveva fini­
to col trovarsi. Dalle severe 
critiche dellTJNESCO alla po­
litica urbanistica del Comune 
siamo giunti a stabilire ora 
rapporti di vera e propria 
collaborazione per lo studio 
delle tipologie e degli inter­
venti di risanamento da ope­
rare in questo che è. non di­
mentichiamolo, il più grande 
e il più delicato fra i centri 
storici del mondo ». 

Senza un simile attento la­
voro di preparazione, di ri­
lancio del ruolo del Comune, 
difficilmente si sarebbe po-

• tuti giungere a definire un 
• piano poliennale come quello 

presentato sabato. Il Consi­
glio comunale lo adotterà al­
l'inizio dell'autunno, dopo una 
ampia consultazione con la 
cittadinanza, con le forze po­
litiche e sociali veneziane. 

« II piano non è grandioso 
— ha detto ancora il vice 
sindaco —, ma il suo pre­
gio maggiore sta nella sua 
concretezza e praticabilità nel­
la ragionata fiducia che ab­
biamo di realizzarlo entro i 
termini previsti, un arco di 
soli tre anni. Senza peraltro 
rinunciare ad inserirlo orga­
nicamente in quella strategia 
di ampio respiro e di lunga 
lena che si propone di rie­
quilibrare le tre diterse real­
tà, oggi sempre più divarican­
ti. in cui "Venezia è stata 
scomposta dalla politica di 
assecondamento dello svilup­
po capitalistico: il centro sto­
rico " turisticizzato " e sem­
pre più spopolato: la con­
centrazione industriale di 
Marghera: l'anonima perife­
ria residenziale di Mestre, 

Rapina 
in un dancing 

affilano 
MILANO — Rapina a mano 
annata l'altra notte in un dan-

< cing milanese. Cinque tndivi-
> dui armati di pistola e con 
i il volto coperto da passamon­

tagna hanno fatto irruzione 
; alle 2,25 al « Papillon ». un lo­

cale notturno di proprietà di 
Bruno Ramella di 50 anni in 
via Vittadini al n. 5. 

Dopo aver intimato al tito-
- lare e ai presenti di alzare le 

mani e di non muoversi, i 
cinque si sono fatti consegna­
re l'incasso della serata, cir­
ca un milione e seicentomila 
lire in contanti. 

una delle città più povere di 
servizi e di verde esistente 
in Europa ». 

La fiducia nella praticabili­
tà del piano sta, prima di 
tutto, nella reale disponibili­
tà delle risorse finanziarie: ol­
tre 7M miliardi provenienti 
dullu legge speciale (una qua-
iantina saranno spesi per de­
viare dalla Laguna il carico 
inquinante della terraferma, 
gli altri per iniziare il risa­
namento edilizioi. i restanti 
di competenza comunale. So­
lo 1!7 miliardi dovranno es­
sere repenti con mutui sul 
mercato del credito. Ma è il 
congegno stesso delle scelte 
compiute a garantire che es­
se sono attuabili, non cam­
pate in aria. Pioprio perchè 
M inseriscono in un progetto 
oi gameo, ed hanno alle .spal­
le degli interventi già avvia­
li, direzioni di lavoro ormai 
intrapiese. 

Il complesso meccanismo 
del risanamento urbano di 

Venezia comincia a prendere 
corpo. Ormai non si intervie­
ne più soltanto su alcuni e-
diflcl a carattere monumen­
tale: si sta mettendo insieme 
il primo ce pacchetto » di abi­
tazioni cosiddette di ce par­
cheggio », quelle in cui ospi­
tare gli abitanti del compar­
ti edilizi da risanare. La stra­
da per invertire la tendenza 
all'emarginazione delle isole 
dell'estuario è già imboccata. 
con i piani particolareggiati 
per le isole della Certosa 
(destinata a parco pubblico 
ed a porto turistico), delle 
Vlgnole. di Sant'Erasmo. E la 
ristrutturazione dei trasporti 
extraurbani e lagunari punta 
anch'essa a reinserire le zo­
ne emarginate nella vita com­
plessiva del comune. Una im­
portanza tutta particolare as­
sume il ce progetto Mestre». 
per dotare la Venezia di ter­
raferma di un grande parco, 
di centri per attività sportive 
e culturali, di scuole, dei ser­

vizi che ne facciano veramen­
te una città: 200 ' mila abi­
tanti non dispongono oggi 
nemmeno di una sala pub­
blica per riunioni! 

Un collega straniero, duran­
te la conferenza stampa, ha 
chiesto quali sono i punti più 
« originali » del piano. Gli è 
stato risposto che va colta, 
piuttosto, l'importanza del 
ce momento » che il piano rap­
presenta per Venezia: dopo 
anni di discussioni e di pa­
ralisi. giungono a conclusio­
ne una serie di ipotesi e di 
prospettive che consentono di 
cominciare a porre concre­
tamente, sul terreno dei fat­
ti, l'idea, l'ambizione certa­
mente più ce originale »: quel­
la di poter bloccare l'esodo 
e il degrado di Venezia, di 
tarla rivivere senza sacrifica­
re. ma anzi esaltando le sue 
vocazioni più tradizionali e 
più tipiche. 

Mario Passi 

A Priora e Mascalucia, in Sicilia 

Celebrato l'anniversario 
della rivolta 

contro i nazifascisti 
Nell'estate del 1943 le popolazioni della zona si solle­
varono contro i soprusi e le violenze degli occupanti te­
deschi - Due grandi manifestazioni • Scoperta una lapide 

dalla prima pagina 

PEDARA — Si apri sulle fal­
de dell'Etna, nell'infuocata 
estate del 1943, il primo fron­
te della Resistenza. A lancia­
re 11 segnale della rivolta po­
polare contro l'oppressione 
nazifascista, furono, il 3 ago­
sto di quell'anno, i piccoli co­
muni di Pedara e di Masca­
lucia, quando centinaia di 
persone insorsero contro i te­
deschi che avevano compiu­
to nella zona soprusi e vio­
lenze. Ieri, i due paesi hanno 
celebrato solennemente l'an­
niversario della sollevazione. 
Lo hanno fatto con due gran­
di manifestazioni pubbliche, 
tenute la prima, alle 10 del 
mattino, nel municipio di Pe­
dara (qui i Consigli comunali 
dei due paesi si sono riuniti 
in seduta pubblica comune» 
e la seconda, nel primo po­
meriggio, a Mascalucia. 

Alle manifestazioni — cul­
minate con l'inaugurazione di 
una lapide in piazza San Bia­
gio, a Pedara, poco lontano 

dal teatro principale della ri­
volta — hanno preso parte il 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, presidente dell'ARS. 
il sottosegretario di Stato Az-
/.aro. e il vice sindaco di Man­
tova. Gianni Usuardi. 

Nell'affollatissima sala del 
comune di Pedara, e più tar­
di a Mascalucia, sono stati 
cosi ricordati gli episodi più 
importanti della ribellione del 
1943. I due comuni 11 hanno 
rievocati, nel quadro delle ce­
lebrazioni per il trentennale 
della Resistenza, promosse 
con legge dalla Regione sici­
liana. in un saggio-inchiesta 
del giornalista Graziano Mot­
ta (il titolo è ce I fatti del 
1943 di Pedara e Mascalucia 
e la resistenza nella zona et­
nea»». arricchito dalle diret­
te testimonianze di alcuni pro­
tagonisti. ancora viventi, di 
quell'eroica stagione di lotta 
antifascista, tra cui il sinda­
co di Pedara, compagno Do­
menico Rizzo. 

Positivi risultati elei corsi d'aggiornamento per 600 insegnanti delle «materne» 

Non più un'isola di bambini ignari 
la scuola per l'infanzia di Genova 

Kecupt'rato il rapporti» con le tonti della conoscenza - No agli asili parcheggio - Iniziativa della Giunta 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — L'atmosfera era 
quella, classica, dei saggi sco­
lastici di fine d'anno. Ma 1 
protagonisti, come nel inondo 
di Alice, s'erano se-ambiati i 
ruoli: da un lato gli insegnan­
ti, tra il curioso e il trepi­
dante. che esponevano disegni. 
murales, macchine per gioca­
re, burattini e dall'altro i 
bambini che li giudicavano 
nel modo più efficace e di­
retto, utilizzandoli o meno. 

E' quanto e accaduto ~ nel 
giardino e in una decina di 
aule e saloni del complesso 
scolastico di salita Carbona­
ra dove si è conclusa nei gior­
ni scorsi il corso di aggior­
namento organizzato dal Co­
mune per insegnanti di scuo­
la dell'infanzia che, per il ter­
zo anno, ha coinvolto circa 
seicento docenti di scuola ma­
terna. Per una intera giorna­
ta le insegnanti hanno espo­
sto al pubblico — bambini e 
genitori in primo luogo, ma 
anche tecnici della scuola, rap­
presentanti dei consigli di cir­
colo e di quartiere — i risul­
tati non solo del corso ma an­
che delle singole ricerche con­
dotte durante l'anno. . 

Genova è la sola grande cit­
tà italiana dove l'aggiorna­
mento didattico e la forma­
zione degli insegnanti della 
scuola materna sia diventato 
un diritto-dovere. Il persona­
le docente lavora infatti un­
dici mesi l'anno per 37 ore e 
mezzo settimanali, ma di que­
st'arco lavorativo fanno parte 
cinque ore e mezzo settimana­
li per aggiornamento didat­
tico e dieci giorni l'anno di 
corsi obbligatori. 

Si tratta di un « pacchetto » 
di aggiornamento di tutto ri­
spetto che ha consentito lo 
orientamento verso nuovi o-

biettivi di un settore didatti­
co fondamentale dove sino a 
poco tempo fa l'attività pre­
valente era quella di custo­
dia. il ce baby parking » come 
veniva e viene reclamizzata la 
attività di alcuni asili che 
propongono addirittura il par­
cheggio a ore dei bambini. 
proprio come le automobili. 

Nell'ottica dell'asilo-custodia 
il ruolo dell'insegnante era li­
mitato a far ce stare buoni i 
bambini ». In questo mondo 
tranquillo e spesso fossilizza­
to (ce... abbiamo sempre fatto 
così, perché adesso dobbiamo 
cambiare? » si son chieste nu­
merose insegnanti) l'interven­
to del Comune, nel momen­
to in cui si è costituita la 
Amministrazione di sinistra, 
si presentava irto di difficol­
tà. Per superarle è stata im­
boccata la strada più efficace, 
quella di rivalutare il ruolo 
e la funzione professionale del­
le insegnanti fornendo loro 
mezzi e strumenti che ne ac­
centuassero l'autonomia crea­
tiva. 

«Progetto uomo» 
« L'ipotesi di fondo — osser­

va la compagna Giuseppina 
Patrone, assessore alla Pub­
blica - Istruzione del Comune 
— è rappresentata dalla ne­
cessità di superare un model­
lo di scuola dogmatico, chiu­
so in se stesso, separato dal­
le fonti vive della conoscenza 
e della cultura, per una scuo­
la dell'infamia che si quali­
fichi innanzitutto come scuo­
la della ricerca, di spazi e-
ducativi più adeguati e mi­
rante ad un progetto educa­
tivo che parta dai diritti dei 
bambini e miri ad un "proget­
to uomo" più democratico, 
più consapevole, più felice ». 

Anni di separazione tra 

scuola dell'infanzia e famiglia. 
tra scuola e ambiente socio­
culturale hanno significato il 
pietrificarsi di contrapposizio­
ni fra bisogni dei bambini e 
quelli degli adulti, a L'impegno 
di rinnovamento proposto dal­
l'Ente locale — prosegue la 
professoressa Patrone — *i 
muove quindi innanzitutto ver­
so il superamento di questa 
contrapposizione ed è l'unica 
garanzia per restituire ai bam­
bini l'interesse e la responsa­
bilizzazione della comunità in­
tera ». 

L'aggiornamento viene rea­
lizzato con tre obiettivi: 1) 
recupero dell'insufficiente for­
mazione di base data dalla 
scuola magistrale; 2» collega­
mento del patrimonio di espe­
rienze didattiche delle inse­
gnanti e degli altri adulti (bi-
delle, genitori, cittadini inte­
ressati) ad un discorso peda­
gogico più approfondito e glo­
bale che sbocchi in una nuova 
pratica educativa; 3) socializ­
zazione e verifica costante 
delle esperienze realizzate. 

Come questo schema si è 
andato traducendo in realtà? 
«e In modo più semplice di 
quanto pensassimo » ci dice 
Laura Bonica, docente di psi­
cologia alla facoltà di magiste­
ro e consulente della civica 
amministrazione per i proble­
mi dell'aggiornamento degli 
insegnanti della scuola dell'in­
fanzia. « La grandissima mag­
gioranza delle insegnanti ha 
sempre srolto il proprio la­
voro con senso del dovere. 
Ci siamo limitati a documen­
tare loro che quel lavoro po­
teva anche suscitare passione 
e, perché no?, soddisfazione e 
divertimento ». 

Nel corso dell'anno, in varie 
scuole materne comunali. 
gruppi di insegnanti hanno la­
vorato attorno a ricerche rea-

P B ' 

lizzate, come suol dirsi ce sul 
campo ». Ricerche sull'identi­
tà e la famiglia, sui rapporti 
fra scuola e socializzazione, 
sull'ambiente. 

Queste ricerche sono state 
messe a confronto e genera­
lizzate in occasione del corso 
di aggiornamento che si pro­
poneva di tradurre in finali­
tà pedagogiche le singole e-
sperienze didattiche. 

Le seicento insegnanti han­
no quindi potuto discutere e 
mettere a confronto le espe­
rienze condotte sui ce primi 
giorni di scuola » sottolinean­
do l'importanza vitale che a 
questo proposito ha la piii 
ampia conoscenza dell'ambien­
te familiare da cui proviene 
il bambino, quella sull'ce edu­
cazione corporea » per aiutare 
il bambino a « imparare » il 
proprio corpo, quella sulla 
espressione (le forme, i colo­
ri. i materiali), quella sulla 
organizzazione degli spazi e 
la sperimentazione sulla cit­
tà. 

Partecipazione 
E' stato un po' come se le 

insegnanti tornassero a fre­
quentare la scuola materna 
dall'altra parte della barricata, 
per scoprire che questa barri­
cata non deve esserci — al di 
là dell'ovvia distinzione dei 
ruoli — se si vuole innesca­
re un processo formativo nel 
bambino. 

L'esperienza nuova dell'ag­
giornamento è servita a mu­
tare anche certi tipi di rap­
porti umani. « 17 primo gior­
no del corso — osserva sor­
ridendo la professoressa Bo­
nica — molte insegnanti sono 
venute col vestito "serio". 
poi le abbiamo viste in jeans 
ed in calzamaglia man mano 

che cresceva la loro parteci­
pazione alle attività ». Un al­
tro episodio: uno dei sei la­
boratori di studio allestiti dal 
corso era dedicato alla tessi­
tura e le partecipanti aveva­
no cominciato il lavoro al te­
laio pensando di dover ap­
prendere una tecnica utile 
sotto il profilo didattico e in­
tanto di farsi una borsetta. 
una sciarpa, una cintura. Poi. 
insieme, queste insegnanti, av­
vertendo questa contraddizio­
ne. hanno dimenticato i pro­
getti e utilizzato didattica­
mente anche il prodotto, rea­
lizzando una « passerella sen­
soriale » sulla quale far pas­
seggiare a piedi nudi i bam­
bini. 

L'attività di aggiornamento 
non è però solo circoscritta 
alla didattica ma tocca natu­
ralmente un tema politico. 
quello della gestione sociale 
della scuola per l'infanzia. 
Una questione complessa su 
cui il mondo delle insegnan­
ti si dimostra aperto e avan­
zato. spesso più delle altre 
forze nel quartiere chiamate 
a dare il loro contributo an­
che sui temi più generali del­
la vita e dello sviluppo della 
collettività. 

«t L'aggiornamento serve — 
osserva una maestra — se 
ne siamo protagoniste motiva­
te. Lavorare insieme fra adul­
ti è una condizione indispen­
sabile per creare un clima ra­
zionale nella scuola che fa 
sentire più sicure e più serene 
noi e quindi anche i bambi­
ni ». Quei bambini per i qua­
li la Giunta di sinistra ha 
sentito il dovere di redigere 
una a carta dei diritti » rela­
tivi ai rapporti con gli adulti 
nelle istituzioni per l'infanzia. 

Paolo Saletti 

BORDIGHERA - Assegnati i premi al XXX Salone internazionale 

Umoristi all'attacco della burocrazia 
Una graffiarne satira sull/irrazionalità che caratterizza gli apparati pubblici - I vincitori della rassegna 1M77 

—— ! 

DAL CORRISPONDENTE 
BORDIGHERA — Un sovie­
tico che avrebbe dovuto fa­
re il marinaio e che ha fi­
nito con il laurearsi in in­
gegneria aeronautica, diven­
tando poi un « cartoonist ». 
ha vinto il trofeo della Pal­
ma d'oro al 30 Salone in­
temazionale dell'umorismo di 
Bordighera. E' Valentin Ro-
sancev. 38 anni, nato nell'an­
tica città di Kirma che si 
affaccia sul Volga e collabo­
ratore della Litteralurnaja 
Gazeta di Mosca. La giuria 
che ha assegnato a Rosan-
cev il massimo premio, al­
l'olandese Van Wessum il 
« Dattero d'oro » e all'italia­
no Lucio Trojano il « Dattero 
d'argento a. era composta dal 
cecoslovacco Adolf B o m (quel­
lo delle vedove cattive), dal 
francese Raymond Peynet 
(creatore dei fidanzatini ro­
mantici), dal turco Nehar 
Tublek, dallo jugoslavo Kaorl 
Seles e da Alfredo Ferruzza, 
Luigi Montocchio, Guido Cle-
ricetti. 

Per il disegno a tema fis­
so. cioè la burocrazia, sono 
stati premiati l'argentino 
Quino con il «Dattero d'o­
ro » e lo jugoslavo Hasan Faz-
Uc con il «Dattero d'argen­
to». Altri premi: per la let­
teratura umoristica. Luciano 
De Crescenzo con «Così par­
lò Bellavista»; letteratura il­
lustrata, Giorgio Fbrattini con 
«Quattro anni di storia ita­
liana»; letteratura per ragaz­
zi. Pietri Sissa con «Mostar­
da e profumo alla fiera di 
Gonzaga»; per «Humor co­
mics », Bonvi con « Srurm-
truppen 2»; per il «Pezzo 

inedito », Maurizio Michetti 
di Milano con « Teatrocrazia ». 

Il 30* Salone era stato inau­
gurato il 26 luglio. Si tratta 
di un appuntamento estivo 
che l'umorismo di quasi tut­
to il mondo da trenCanni ha 
con la città delle palme, con 
i suoi abitanti, con la folla 
di turisti italiani e stranieri. 
L'umorismo di * quasi • tut­
to il mondo perchè, per il 
completamento della rasse­
gna, manca ancora uno dei 
grandi Paesi: la Cina popo­
lare. Quest'anno sembrava 
cosa fatta: Gigia Perfetto, gio­
vane laureanda in lettere mo­
derne e presidente del Salo­
ne. ne aveva già anticipato 
la presenza ma poi, all'ultimo 
momento e senza un motivo 
particolare, la Cina non è ar­
rivata. Sono giunti altri Pae­
si assenti lo scorso anno. 
come l'India. Hong Kong, la 
Grecia, la Danimarca, le Fi­
lippine. Più massiccia la par­
tecipazione dei Paesi sociali­
sti dell'est europeo. 

Ogni anno il «Salone» si 
impone un tema e, per il 
1977, è toccato alla burocra­
zia fare le spese delle « s t i ­
lettate » a colpi di matita de­
gli umoristi. Lo hanno scelto 
loro stessi, si pub dire quasi 
unanimemente, preferendolo 
a rutti gli altri proposti: ga­
stronomia, sesso, violenza. 
petrolio, mafia, ufo, destina­
zione Marte, censura, satira 
politica. Trojano presenta la 
burocrazia come un timbro 
posto sul cervello; Marchesi­
ni una lumaca sulle prati­
che; il polacco Podulka uno 
struzzo che nasconde la te­
sta - nella cartella; ' il turco 

,* 
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Yavuz un mastino di guar­
dia a scartoffie; Schiaffino 
con una semplice scritta: 
« E' vietato ». 

E' del sovietico Berezni-
ckas la vignetta che raffigu­
ra nove operai disposti a se­
micerchio in riva al mare. 
Hanno tutti in mano un sec­
chiello. Il primo attinge ac­
qua. passa il secchiello al se­
condo, il secondo al terzo e 
cosi via finché arriva all'ul­
timo che la ributta in mare. 
L'umorista dell'URSS denun­
cia cosi l'inutilità della buro­
crazia. 

Ancora dell'italiano Schiaf­
fino due cartelli. « I più sacri 
valori della Patria sono va­
lori bollati» e «Tutti i citta­
dini che edesiderano fare la 
rivoluzione sono pregati di 
munirsi degli appositi modu­
li ». Reymond (Svizzera), di­
segna due impiegati che sor­

reggono. con due penne, uno 
striscione con la scritta sul­
la porta di un ufficio « la­
sciate ogni speranza voi che 
entrate». Per Vergari la bu­
rocrazia significa il cittadino 
imprigionato all'interno di un 
timbro. Starace presenta un 
venditore di palloncini che in­
contra un amico dinanzi ad 
un ministero: «Ogni tanto 
mi sento inutile e allora ven­
go qui per rialzarmi il mo­
rale». 

Il polacco Tomelko raffigu­
ra il burocrate cui si pre­
senta la morte con la falce 
per chiamarlo a miglior vi­
ta. La risposta è «domani». 
Clericetti consegna domanda 
in bollo per ottenere l'auto­
rizzazione ad acquistare una 
carta bollata. Per l'argentino 
Moreyra vi è un passante in­
vestito da un'auto e che gia­
ce disteso malconcio in mez­

zo alla strada. Arriva l'auto­
ambulanza ma. prima di pren­
derlo a bordo, l'infermiere 
esige le generalità. Il bulga­
ro Tabokov sull'arca di Xoè. 
con gli animali da mettere 
in salvo dal diluvio universa­
le, vi fa salire un timbro. 

E' questo il modo come 
gli umoristi vedono il mon­
do e la gioia immensa che 
sembrano provare nel ridico­
lizzare la burocrazia, una 
vendetta con il « vietato ». Il 
francese Raymond Peynet. 
creatore dei famosi fidanza­
tini romantici, cioè Valenti­
no e Valentina, la presenta 
come un immenso mare di 
carte dove sta affogando Va­
lentino e dove è già perita 
Valentina. 

Il « salone » quest'anno si è 
arricchito di una nuova se­
zione con la esposizione dei 
giornali umoristici. Tra gii 
stranieri vi sono: Mizah e 
Hurryiet Gazatesi della Tur­
chia; Eunte della Repubblica 
federale tedesca; Sofia Xeicx 
(Bulgaria); Szpilki (Polonia*: 
Les messager de Saint-Antoi-
ne (Francia); Shlouta (Unio­
ne Sovietica); 3foaric (Israe­
le); Akropolis (Grecia»; Pa-
vliha (Jugoslavia); La come­
ta (Argentina): Rohac (Ceco­
slovacchia); Information (Da­
nimarca). 

Il manifesto che annuncia 
la manifestazione è opera 
dell'umorista jugoslavo Ka-
rol Seles, vincitore lo scorso 
anno al «salone» del massi­
mo premio, cioè il trofeo del­
la «Palma d'oro». Vi ha di­
segnato il cittadino schiaccia­
to da un enorme timbro. 

Giancarlo Lora 

Comizi 
permanere nella IX' di una 
concezione vecchia e supera­
ta. ma dura a sconfiggere ». 

v Perciò i comunisti -— ha 
soggiunto il compagno Torto 
rella — hanno chiamato e 
chiamano ad un grande sfor­
zo unitario e di inasta per la 
applicazione dell'accordo e per 
il superamento della contrad­
dizione tra di esso e la dire 
/.ione politica del Paese. Di ta­
le sforzo unitario Fa parte an­
che un forte impegno sul ter 
reno del dibattito ixilitut» e 
ideale. • E' infatti evidente il 
tentativo di attivare una cimi 
pagna in funzione anticomuni­
sta sulla questione decisiva 
della democrazia e dell'i IÌIKM-
là. con l'obiettivo di sbandirò 
il passo al rinnovamento cù-lla 
direzione politica del Paese. 
Non stupisce, perciò, che il so­
natore Sarti, responsabile cul­
turale della DC, abbia diffuso 
una propria dichiarazione in 
cui fornisce una sorta di aval­
lo alla campagna iniziata da 
forze estremizzanti intorno al­
la questione ciel dissenso in­
tellettuale ». 

« Il senatore Sarti — ha 
detto Tortorella — ha dichia­
rato che "l'egemonia marxi­
sta. ovvero della sinistra, ten­
de a restringere o non ad al­
largare gli spazi di libertà". 
Occorre ricordare a Sarti clic. 
in Italia, gli spazi di liber­
tà sono stati difesi ed allar­
gati non solo dai comunisti 
e dalle sinistre, ma certo per 
il contributo determinante e 
decisivo dei comunisti e del­
le sinistre, dalla lotta anti-, 
fascista alla Resistenza, alla 
Costituzione, alla sua difesa 
contro ogni attacco. Nò si 
può dimenticare a qual punto 
sia giunto il pericolo per la 
democrazia ' in Italia per la 
presenza, negli organi più de­
licati della sicurezza, di uo­
mini come il generale Miceli 
od altri ora imputati per la 
partecipazione ad azioni ever­
sive. uomini chiamati a que­
sti posti di responsabilità da 
governi a direzione democri­
stiana ». 

« Ma preoccupante anche è 
il tono che si usa — ha ri­
levato Tortorella — nei con­
fronti degli intellettuali ita­
liani. accusati di essere, in 
grande misura, schierati a si 
nistra per ragioni di carrie­
ra. poiché il PCI avrebbe "il 
potere ' culturale". Per un 
trentennio la DC ha diretto 
la stragrande maggioranza 
delle istituzioni culturali ita­
liane, operando, per tutte le 
funzioni di direzione, la più 
netta discriminazione verso i 
comunisti, a partire dalla Ra­
diotelevisione. Se ciò non ha 
impedito che una parte tan­
to qualificata e importante 
della cultura italiana si sia 
schierata politicamente con la 
sinistra e con i comunisti, ciò 
deriva da ragioni morali e 
ideali profonde. Il fatto oggi 
preoccupante è che molta par­
te delle istituzioni culturali 
sia in condizione di grave cri­
si. per il modo con cui. anche 
in questo campo, si è gesti­
to il potere da trent'anni in 
qua ». 

« Il risanamento e il rin­
novamento di queste istitu­
zioni — ha detto Tortorella 
— è il vero problema e su 
questo si deve attivare il con­
fronto. la ricerca, lo sforzo 
per soluzioni unitarie, come 
si è cercato eli fare per la 
università e per la scuola, con 
risultati importanti: risultati 
che debbono, però, essere tra­
dotti rapidamente in pratica ». 

« La questione del dissenso 
è dunque un falso scopo. I 
comunisti italiani — ha con­
cluso Tortorella — non solo 
non hanno la pretesa di dire­
zione monopolistica in nessun 
campo della vita politica o 
culturale, ma considerano la 
garanzia del dissenso come 
necessità vitale per tutti e 
per se stessi. Un solo discri­
mine deve essere posto: esso 
è verso coloro che praticano 
il terrorismo e la lotta ar­
mata. provocando tragedie 
gravissime e ponendo a ri­
schio la libertà di tutti. Il 
terrorismo però — ha conclu­
so Tortorella — non è ma­
nifestazione della libertà di 
dissenso, ma negazione del­
la libertà e della vita stessa 
degli altri ». 

t 

Lavoro 
ter applicare il recente accor­
do strappato alla FIAT, che 
prevede seimila nuovi posti j 
di lavoro nel Sud. Non è cosa 
facile, perché strappare con 
la lotta l'impegno a costruire 
una nuova fabbrica in Val di 
Sangro è cosa diversa dal rea­
lizzarla realmente. Qui non e 
più sufficiente l'impegno de­
gli operai del Nord, se esso 
non si salda con la lotta dei 
disoccupati del Sud. 

Sono questi problemi reali, i 
concreti, di cui i disoccupa­
ti. soprattutto i giovani, deb­
bono sapere farsi carico: co­
me e quando si costruisce la 
fabbrica, come si risolve quel­
lo che viene definito il proble­
ma dell'«indotto», cioè le cen­
tinaia di fabbrichete che na­
scono attorno ai grandi sta­
bilimenti FIAT e che molti­
plicano i posti di lavoro. Su 
questi temi, ardui e impegna­
tivi, i giovani si sono misu­
rati come su quelli della co­
struzione di cooperative agri­
cole. di servizi, per la pesca. 
C'erano «tate, in un passato 

anche recentissimo, critiche al­
la Lega delle cooperativa, ac­
cusata di disinteresse verso 
queste nuove forme associati­
ve. , . , 

Invece un dirigente nazio­
nale della Lega è venule» qui, 
non solo, per incontrarsi con 
ì giovani, ma soprattutto per 
spiegare, anche nel modo più 
elementare, che cos'è una co­
operativa. ionie si costituisce. 
come ci si collega con il mo­
vimento. Sono cadute, in que­
sto modo, le diffidenze e si è 
creato un rapporto che deve 
conimunre e intensificarsi per 
essere realmente fecondo, 

Sono rapporti di questo ti­
po che i giovani ricercano con 
ostinazione, soprattutto con le 
forze politiche democratiche e 
con i sindacati. Vi è in loro 
la consapevolezza che è in 
gioco qualcosa di molto più 
grande del semplice proble­
ma del lavoro. La posta è 
quella ~ come ricordava un 
giovane — del rapporto tra 
nuove generazioni e mondo del 
lavoro. Qui a L'Aquila que­
sto problema nodale dello svi­
luppo della democrazia ita­
liana è stato presente a tutti 
i giovani, qualunque fosse la 
loro collocazione politica che 
copriva un arco che si snoda­
va dulia Democrazia cristia­
na ai gruppi della sinistra ex­
traparlamentare. 

Altrove l'esigenza di que­
sto rapporto è forse meno 
sentita. A poche decine di chi­
lometri da L'Aquila, nel par­
co nazionale d'Abruzzo, si 
svolgo un altro raduno, altri 
giovani si incontrano ce con 
l'orso, nel sacco a pelo, con 
la chitarra ». Sono due radu­
ni profondamente diversi. A 
L'Aquila non ci sono quelli 
che ce fumano ». non circola 
ce l'odore dolciastro dell'er­
ba» (come scrive /«* Corriere 
della sera), a L'Aquila non ci 
sono episodi come quelli de­
scritti da La Repubblica ce un 
esproprio alla mensa da cam­
po che per SOI) lire fornisce 
il pasto ai campe.jgiatori: le 
minacce rivolte da alcuni 
"compagni" a due ragazze che 
"non ci volevano stare" >>. 

Qui il clima è diverso c'è 
l'impegno di chi vuole real­
mente costruire qualcosa, an­
che se non sono mancate le 
occasioni di divertimento. No­
nostante queste profonde dif­
ferenze. c'è una esigenza co­
mune tra i giovani che si so­
no incontrati a L'Aquila e 
quelli che si sono dati conve­
gno al parco nazionale d'A­
bruzzo. E' l'esigenza di con­
tare, di essere protagonisti, di 
vivere una vita diversa, in un 
mondo diverso. 

Giovanni Lolli, della segre­
teria nazionale della FGCI che 
al Festival dell'Aquila è stato 
uno dei tanti costruttori, co­
glia questa esigenza e anche 
lo scetticismo che. a volte, 
si ritrova nell'atteggiamento 
degli « anziani » di fronte a 
una realtà nuova. . . 

« Occorre uno sforzo gran­
de per sconfiggere scettici­
smo e disinteresse — dice con 
la passione di chi vive nel 
concreto i problemi dai gio­
vani. E* una battaglia che i 
giovani debbono condurre 
non solo insieme ma anche 
dentro il movimento operaio. 
Gli atteggiamenti paternalisti­
ci non ci bastano, anzi sono 
inutili e dannosi. 1 giovani 
vogliono contare, anche all'in­
terno delle strutture tradizio­
nali del movimento operaio ». 

Si apre qui il vasto proble­
ma del rapporto fra Leghe dei 
giovani disoccupati e il sin­
dacato. sul quale si è soffer­
mato Feliciano Rossitto. se­
gretario della CGIL. CISL. 
UIL. concludendo queste quat­
tro giornate di ce festa e di lot­
ta » in una calda manifesta­
zione, durante la quale è sta­
to letto anche un messaggio 
d'adesione del sindacato di po­
lizia. 

Vi è stato innanzitutto, da 
parte di Rossitto. la sottoli­
neatura dell'importanza del­
la decisione presa dalle Confe­
derazioni sindacali di convo­
care per la fine di settembre 
un'assemblea nazionale, non 
solo, sul tema specifico del­
l'applicazione della legge per 
il preawiamento al lavoro, ma 
più in generale, sul rappoi-
to fra movimento sindacale 
e forze giovanili. Un orienta­
mento nuovo va maturando 
su questo problema nell'accet­
tazione nel sindacato dei gio­
vani senza lavoro e sulla lo­
ro partecipazione a tutte le 
decisioni e a tutte le scelte, 
un atteggiamento del movi­
mento operaio organizzato 
verso i giovani che deve ri­
fuggire da ogni forma di pa­
ternalismo. ma nel quale si 
misura anche la capacità dei 
sindacati di dare contenuti 
reali alle scelte fatte ai con­
gressi confederali: le scelte 
della proprità dell'occupazio­
ne e dell'unità dei lavoratori 
occupati e non occupati. 

Par fare questo è necessa­
rio che occupati e disoccupa­
ti lottino e si organizzino in 
sieme per dare al Paese una 
reale alternativa di sviluppo, 
che si fondi sulla piena oc­
cupazione. Questo orientamen­
to sindacale coinvolge altre 
forze organizzate del movi­
mento operaio (basti pensare 
alle tre centrali cooperative». 
stimola l'impegno delle for­
ze politiche e degli Enti loca­
li, in primo luogo la Regio­
ne. 

Ci sono — ha detto Rossit­
to — ritardi da superare, in­
sensibilità che si manifesta­
no anche nel sindacato, ma ci 
sono anche i primi successi 
da registrare: le vertenze dei 
grandi gruppi, gli accordi con 
l'ENI e con l'INPS, tanto per 
esemplificare. Ciò che importa 
è che da questa battaglia co­
mune fra occupati e senza la­
voro nasca una spinta nuo­
va, anche morale, per il rin­
novamento. Il Festival dell'A­
quila, con i suoi incontri, i 
suoi dibattiti e anche con le 
sue lacune, sta ad indicare 
quante potenzialità e quanta 
volontà esiste nelle giovani 
generazioni, come nel movi­
mento operaio organizzato. 
per impegnarsi in una batta­
glia per la trasformazione del­
la società. 

Parlamento 
politiche. Ma soprattutto perch» 
i- nrces-ario muovere clnlU ni* 
x ita «lorica della settima legisla­
tura clic- ha visto l'attivazione 0 
la piena legittimazione parla­
mentare eli forze politiche, come 
C|IIC'IIH comunista ( ma non sol­
tanto). clic erano «•late* per de-
cenni e.-clusc et emarginate. dal­
la dialettica e «Ini confronto po­
litici. 

I\" nece-»*arie» cioè premiere eo-
-cien/a che .«i è aperto un prò-
ce.—ti «Unico incelilo per la tra-
eli/ione italiana in cui. attraver­
so lo spo-tamento ilei rapporti 
eli forza nel l'arar e nella sev 
cic-là. gruppi e ceti sociali nuovi 
ai -onci collegati attivamente al­
la renila r alla dinamica dello 
i»litii/ioni rappresentativr. 1* 
cpiali. a\ \ ianclo.ii a Mipernro il 
\ cecilie* ruolo eli rappresentanza 
indiretta e cristallizzala di inte-
re5M piti o menu settoriali e cor­
porativi, si propongono al Paese 
come sede naturale eli un pro­
fondo processo unitario e unifi­
cante clic fu\e>ri«cei il confronto 
e hi disriivicnii* tra tutte le com­
ponenti. ideali o politiche, della 
società ci \ i lc . 

I.a crisi, e la frantumazione, 
del hloeco sociale moderato t'ho 
allunici alla Democrazia cristia­
na ii\e\ii .saputo, nei decenni 
-corsi, raccogliere ed aggregarti 
una serie di forze parlamentari 
atiloMilIicicnti, apre oggi la stra­
da a sviluppi che non si posso­
no pre\ edere in tutte le loro pos-
sihili manire.sta/inni. Ma è cer­
to che si è trattato eli un som-
movimento storico, in cui eia* 
M-nila forza politica hn visto po­
sto in discussione il proprio ruo­
lo (dentro e fuori il Parlamen­
to | e ha \ iste» cadere funzioni e 
ruoli precostituiti, di maggio­
ranza ci di opposi/ione. Ciascu­
na forza politica, in un certo 
senso, ha a\\ ertilo dì non po­
ter l's-ere più quella del passato, 
di dover rivedere la propria col­
locazione di fronte allo Stato e 
alla società partecipando in mo­
do uuo\o ael una dialettica isti­
tuzionale non più limitata e ri­
stretta ma ricca e aperta a tut­
ti i contrihuli positivi. 

K" i|iii che l'analisi di quanto 
è invernilo nella prima fase del­
la legislatura non può limitarsi 
ad un confronto con gli schemi 
del passato: ed è epii che le crì­
tiche alla trattativa degli ultimi 
nie-i tra i parliti costituzionali, 
o alle procedure adottate per far 
v iverr ed operare questo accor­
do all'interno del quadro istitu­
zionale e parlamentare; non ha 
snputo mantenere un collega-
menici reale con i rivolgimenti 
di fondo che erano avvenuti nel­
la .società. 

(ria la redistrihuzionc del pò-
tere all'interno delle Camere 
agli inizi della legislatura ha 
nippre-cnlato, più che una spar­
tizione di oneri e eli responsa-
hililà con-egiientr alla nuova to­
pografia parlamentare, un pri­
mo tani{iliilc risultale» che; nel 
Parlamento, e nei suoi « interna 
corporis », nel suo modo di la­
vorare. si airermavano rapporti 
nuovi che coinvolgevano tutte le 
forze politiche democratiche, 
quelli- più forti e le altre me­
no consistenti. 

Si avvertì sin da allora che 
da quel momento il governo do­
veva essere qualcosa di diverso 
dal pa<-ato. sia per i processi 
politici r sociali di cui avrehtie 
dovuto tener conto, sia nella ela-
Ixira/ioiie e gestione del suo 
programma, sia nei suoi rapporti 
con le varie componrllli politi­
che i- etili il Parlamento. Ma 
egualmente, anche l'opposizione. 
-archile -lala diver-a IHT gli spa­
zi che si aprivano ad un con-
trilmlo critico e co-lrultivo nel­
la formazione dell'indirizzo poli­
tico del Parlamento e nella par­
tecipazione munii r originale 
all'insieme dei lavori parlamen­
tari. 

Kra i>erciò qua<i inevitabile 
che la ricrrra di un governo 
diverso e di una opposizione di­
versa imponesse una svolta an­
che nelle procedure e nelle a!»i-
tudini parlamentari consolidale 
nei decenni precedenti, sugge­
rendo anchr strade inedite o 
e<perien/e nuove, quali la for­
mula della non-sfiducia o della 
mozione programmatica. .Ma è 
all'interno del rapporto comple.*-
-» che lega il si«tema dei par­
titi al quadro i-tiluzionale e a 
quello «Ielle assemblee elettive, 
le lotte poiMilari |wr la trasfor­
mazione della società a nuovi 
equilibri (Militici e iiarlamrnta-
ri. che -': può valutare la svolta 
storica rappresentata dalla setti­
ma legislatura r guardare ai 
problemi che quella pone a 
tulle le forze politiche demo­
cratiche. 

LUTTO 
TORINO — Un jrave lutto ha 
coìp.to r. compaeno Ugo Iboa, 
ispettore del nostro giornale pres­
so la redazione torinese. Sabato a 
As<-emimi iSardegna» è ranneato il 
padre. Frlicr. Al compagno Ibba 
ed al suoi familiari le «entite con-
doglianze dt tutti i compagni del­
l'. Unita ». 

Dopo quattro anni è sempre vivo 
il rimpianto del nostro caro aw. 

MAX CORTICELLI 
Dede. Silvia e Mario ne rinnovano 
il ricordo a chi gli è stato amico. 

Milano. 1 agosto 1977 - ' . , 

Il tìglio Roberto e la moglie Gio­
vanna ricordano a compagni e pa­
renti tutti nell'anniversario della 
mone 

CELESTE SCALTRITTI 
unitamente alla sua cara compa­
gna 

ELENA BOTTERO 
In loro ricordo offrono lOtno 

lire per « ITJniU ». 
Trescano sul Naviglio. 1 agosto 

1977 
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